
 
SCANNARSI PER DARWIN? 
BIGNAMINO DI CAVALLI SFORZA AD USO DEI TESTONI 
LUIGI LUCA CAVALLI SFORZA PER IL CORRIERE DELLA SERA  
 
IN UN ARTICOLO HO RISPOSTO A CRITICHE MOSSE DA MASSIMO PIATTELLI PALMARINI ALL’IMPORTANZA 
DELLE RICERCHE DI DARWIN SULL’EVOLUZIONE. NEL SUO INTERVENTO PIÙ RECENTE, LE CRITICHE SONO 
RINFORZATE CON NUOVE AFFERMAZIONI CHE LA SELEZIONE NATURALE DI DARWIN NON È LA FORZA 
MOTRICE PRINCIPALE DELL’EVOLUZIONE. IL MODO PIÙ SEMPLICE DI RISPONDERE A QUESTO NUOVO 
ATTACCO È DI PORSI CORAGGIOSAMENTE IL PROBLEMA: CHE COSA È LA VITA? MOLTI LA CONSIDERANO 
UN MISTERO INSONDABILE, MA OGGI SIAMO ABBASTANZA VICINI AD AVERLO CAPITO, TANTO CHE 
PROBABILMENTE DIVENTERÀ POSSIBILE, IN QUESTO SECOLO, COSTRUIRE IN LABORATORIO ESEMPI DI 
NUOVI ORGANISMI VIVENTI PARTENDO DA SOSTANZE CHIMICAMENTE SEMPLICI.  
 
LA CAPACITÀ CARATTERISTICA ED UNICA DI UN ORGANISMO VIVENTE È QUELLA DI PRODURRE COPIE 
QUASI IDENTICHE DI SE STESSO, UN FENOMENO DETTO AUTO-RIPRODUZIONE. ESSA LO DISTINGUE DA 
TUTTI GLI ORGANISMI NON VIVENTI E QUINDI È LA PROPRIETÀ FONDAMENTALE DELLA VITA, ANZI È LA 
VITA STESSA.  
 
COME AVVIENE L’AUTO-RIPRODUZIONE? OGNI ORGANISMO LO FA GRAZIE A UN MANUALE DI ISTRUZIONI, 
O PROGRAMMA, CHE GLI PERMETTE DI ESEGUIRE TUTTE LE OPERAZIONI NECESSARIE A QUESTO SCOPO, 
USANDO MATERIALE CHIMICO NEL CIBO TROVATO NELL’AMBIENTE IN CUI VIVE, ED ENERGIA CHIMICA NEL 
CASO DI ANIMALI, SOLARE NEL CASO DELLE PIANTE. QUESTO PROGRAMMA È SCRITTO NEL DNA, IN UN 
ALFABETO E LINGUAGGIO DIVERSO DAI NOSTRI. OLTRE AL PROGRAMMA OCCORRE UN MACCHINARIO 
CHE SAPPIA LEGGERE IL DNA ED ESEGUIRE LE ISTRUZIONI CHE CONTIENE. SEMPLIFICANDO, A SCOPO DI 
CHIAREZZA, L’ESECUZIONE CONSISTE NELL’USARE COME PARTENZA IL CIBO PRESENTE NELL’AMBIENTE 
DI VITA PER SINTETIZZARE LE PROTEINE, SOSTANZE COMPLESSE ALCUNE DELLE QUALI COSTITUISCONO 
IL CORPO E GLI INVOLUCRI DELLE CELLULE. ALTRE PROTEINE DIRIGONO LE REAZIONI CHIMICHE 
NECESSARIE PER CREARE E FAR LAVORARE TUTTI GLI ORGANI RESPONSABILI DELLE MOLTE FUNZIONI 
NECESSARIE PER MANTENERE E FAR RIPRODURRE L’ORGANISMO. ESTENDENDO IL PARAGONE, ALCUNE 
PROTEINE SONO QUINDI USATE COME MATTONI DI VARI TIPI, ALTRE COME OPERAI SPECIALIZZATI CHE 
SVOLGONO FUNZIONI PARTICOLARI.  
 
GLI ANTICHI AVEVANO AVUTO L’IDEA CHE TUTTI GLI ESSERI VIVENTI AVESSERO UN’ORIGINE COMUNE E 
LA STORIA DI QUESTI CAMBIAMENTI SI POTESSE RICOSTRUIRE IN BASE ALLE LORO SOMIGLIANZE 
SUPERFICIALI. NELL’ILLUMINISMO QUESTE IDEE RIAFFIORARONO MOLTO TIMIDAMENTE, UN PO’ 
MASCHERATE, MA OCCORSE LA RIVOLUZIONE FRANCESE PER LIBERARE IL PENSIERO DEI NATURALISTI: 
LA PRIMA TEORIA DELL’EVOLUZIONE COMPARE ALL’INIZIO DELL’OTTOCENTO E SI DEVE A LAMARCK, IL 
QUALE NOTÒ CHE ESISTONO DIFFERENZE DELLA STRUTTURA E FUNZIONE CORPOREA FRA I MEMBRI DI 
UNA FAMIGLIA O POPOLAZIONE O SPECIE, CHE SONO TRASMISSIBILI AI FIGLI, E LI CHIAMÒ CAMBIAMENTI 
EREDITARI. 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
 
NE DEDUSSE CHE PERTANTO, LE POPOLAZIONI E LE SPECIE DEVONO CAMBIARE NELLO SPAZIO E NEL 
TEMPO, SENZA INDICARE ESATTAMENTE COME O PERCHÉ. FU DARWIN IL PRIMO A IMMAGINARE LA FORZA 
MOTRICE DELL’EVOLUZIONE: SAPEVA CHE SOLO UNA PICCOLA FRAZIONE DEI FIGLI GENERATI IN 
QUALUNQUE SPECIE ARRIVA ALLA MATURITÀ E A RIPRODURSI, DI SOLITO PERCHÉ LA GRAN 
MAGGIORANZA MUORE PRIMA. PERCIÒ PROPOSE CHE QUESTO PERMETTE AD UNA SPECIE DI 
MIGLIORARE IL SUO ADATTAMENTO ALL’AMBIENTE, GRAZIE A UN MECCANISMO DEL TUTTO AUTOMATICO 
CHE CHIAMÒ SELEZIONE NATURALE, POICHÉ QUEI POCHI CHE ARRIVANO A RIPRODURSI SONO 
PROBABILMENTE PIÙ «ADATTI ALL’AMBIENTE» DI QUELLI CHE NON VI RIESCONO. LA TEORIA 
DELL’EVOLUZIONE INCONTRÒ FORTI RESISTENZE RELIGIOSE IN TUTTO IL CRISTIANESIMO ED È SOLO 
POCO PIÙ DI UN ANNO CHE IL PAPA BENEDETTO XVI L’HA ACCETTATA UFFICIALMENTE.  
 
NEL NOVECENTO LA GENETICA CHIAMÒ I CAMBIAMENTI EREDITARI MUTAZIONI E LI STUDIÒ 
QUANTITATIVAMENTE, DIMOSTRANDO CHE SONO MOLTO RARI E CASUALI. NEGLI ANNI VENTI TRE 
GENETISTI, RA FISHER, JBS HALDANE, S. WRIGHT E M. KIMURA NEGLI ANNI TRENTA POSERO SU FORTI 
BASI MATEMATICHE LA TEORIA GENETICA DELL’EVOLUZIONE. FU DIMOSTRATO CHE ESISTONO QUATTRO 
FATTORI FONDAMENTALI DI EVOLUZIONE: MUTAZIONE, SELEZIONE NATURALE, MIGRAZIONE, DRIFT. IN 
QUESTA TEORIA, LO STUDIO QUANTITATIVO DELLA SELEZIONE NATURALE È COMPLETAMENTE LEGATO 
AD UNA ANALISI DEMOGRAFICA: LA PROBABILITÀ DI SOPRAVVIVENZA PER ETÀ E LA LORO FECONDITÀ IN 
TERMINE DI NUMERO DI FIGLI PER ETÀ SONO LA MISURA DELL’ADATTAMENTO DI SINGOLI TIPI GENETICI, 
DI POPOLAZIONI, DI SPECIE. IL SUCCESSO PER SELEZIONE NATURALE È L’AUMENTO NUMERICO DEL TIPO 
GENETICO, O DELLA POPOLAZIONE, O SPECIE. È CHIARO CHE I MOVIMENTI MIGRATORI SPARGONO UNA 
SPECIE ED ANCHE LE LORO MUTAZIONI INTORNO AI LORO PUNTI DI ORIGINE. L’ASSENZA O RARITÀ DI 
MIGRAZIONE TENDE A CREARE ISOLAMENTO GENETICO, E SPECIE SE UNA POPOLAZIONE RIMANE 
PICCOLA, O PARTE DA UN PICCOLO NUMERO DI FONDATORI, SI HANNO FORTI VARIAZIONI STATISTICHE 
DELLA COMPOSIZIONE GENETICA DELLE POPOLAZIONI BEN PREVEDIBILI CON IL CALCOLO DELLA 
PROBABILITÀ. È QUESTO IL FATTORE CHIAMATO DRIFT. ESSI POSSONO SPIEGARE SENZA DIFFICOLTÀ GLI 
ESEMPI CITATI DA PIATTELLI NEL SUO ULTIMO ARTICOLO.  
 
LA NOSTRA SPECIE HA AVUTO UN ENORME SUCCESSO NEGLI ULTIMI 60 MILA ANNI, AUMENTANDO DA 
CIRCA 1000 INDIVIDUI DI UNA TRIBÙ DELL’AFRICA ORIENTALE A PARECCHI MILIARDI OGGI, UN AUMENTO DI 
VARI MILIONI DI VOLTE. DI QUESTE, L’UNICA CAPACE DI FAR AVANZARE L’ADATTAMENTO ALL’AMBIENTE, 
CIOÈ DETERMINARE IL SUCCESSO DI SINGOLI TIPI EREDITARI O DI POPOLAZIONI È LA SELEZIONE 
NATURALE, E LO FA AUTOMATICAMENTE PERCHÉ È BASATA SULLA RIPRODUZIONE DEL PIÙ ADATTO. MA 
CHI È IL PIÙ ADATTO? IL TIPO CHE SI RIPRODUCE DI PIÙ, E QUINDI MANTIENE ED ESPANDE LA VITA.  
 
IL GRANDE AUMENTO NUMERICO DELL’UOMO È DOVUTO SEMPRE PIÙ A UN NUOVO TIPO DI EVOLUZIONE, 
LEGATA ALLA DIFFUSIONE DI IDEE NUOVE ANZICHÉ DI MUTAZIONI DEL DNA. IL CERVELLO UMANO È 
CRESCIUTO DI QUATTRO VOLTE RISPETTO A QUANDO LA LINEA EVOLUTIVA CHE CI HA GENERATO SI 
SEPARÒ DAI CUGINI PIÙ VICINI, GLI SCIMPANZÉ. CIÒ HA PERMESSO UN NOTEVOLE SVILUPPO DELLA 
NOSTRA CAPACITÀ INVENTIVA, E DI UN SISTEMA DI COMUNICAZIONE LEGATO AL LINGUAGGIO, CHE 
PERMETTE LA RAPIDA DIFFUSIONE DELLE CONOSCENZE: L’EVOLUZIONE CULTURALE.  
 
 
 
 



 
 
 
QUALCUNO HA ESPRESSO L’OPINIONE CHE NON È SOGGETTA A SELEZIONE NATURALE. INVECE, VI È 
SOTTOPOSTA COME QUALUNQUE ALTRA SORGENTE DI CAMBIAMENTI. UN ESEMPIO? BASTA PENSARE 
CHE OGGI IL PERICOLO PIÙ GRANDE CUI È ESPOSTA LA NOSTRA SPECIE È CHE UNA GRANDE INVENZIONE 
MOLTO RECENTE, L’ENERGIA ATOMICA, VENGA USATA IN UNA GUERRA NUCLEARE. POTREBBE ESSERE 
LA FINE DELLA NOSTRA SPECIE, E NON SOLO DELLA NOSTRA. 
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